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C O M U N E   D I   S P I G N O   S A T U R N I A 

PROVINCIA  DI  LATINA

 ORIGINALE DI DELIBERAZIONE  DELLA   GIUNTA  COMUNALE

N° 5/2017 del Reg. OGGETTO: PROGRAMMAZIONE FABBISOGNO PERSONALE TRIENNIO 2017/2019 - PROVVEDIMENTI AI SENSI DELL'ART. 33 DEL D. LGS. 30 MARZO 2001, N. 165 – DICHIARAZIONE DI INESISTENZA PERSONALE IN SOPRANNUMERO E PERSONALE IN ECCEDENZA.
L’anno duemiladiciassette, il giorno 24 del mese di gennaio alle ore __________ nella sala delle adunanze del Comune suddetto, convocata nelle forme di legge, la Giunta Comunale si è riunita con la presenza dei Signori:

	
	Presenti
	Assenti

	SALVATORE VENTO - Sindaco
	x
	

	RODOLFO SOMMA – Assessore Vice Sindaco
	x
	

	GIOVANNI TITO CARLO VENTO - Assessore
	x
	

	Totale                                                                                                                                                    
	3
	


Partecipa il Segretario comunale dr.ssa Margherita Martino.

Il Sindaco, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la riunione ed invita i convocati a deliberare sull’oggetto sopraindicato,

Con voti favorevoli unanimi resi nei modi e nelle forme di legge,

LA GIUNTA COMUNALE

VISTO la allegata proposta di deliberazione di G.C. n. 143/2016 avente ad oggetto: “PROGRAMMAZIONE FABBISOGNO PERSONALE TRIENNIO 2017/2019 - PROVVEDIMENTI AI SENSI DELL'ART. 33 DEL D. LGS. 30 MARZO 2001, N. 165 – DICHIARAZIONE DI INESISTENZA PERSONALE IN SOPRANNUMERO E PERSONALE IN ECCEDENZA”;

VISTO l’allegato parere favorevole del Revisore dei Conti acquisito al protocollo generale dell’Ente con progressivo n. 564 del 23.01.2017;

VISTI i pareri favorevoli espressi dai Responsabili di Settore ai sensi degli artt. 49 e 147bis del TUEL;

RICHIAMATA integralmente l’allegata proposta di deliberazione di G.C. n. 143/2016 avente ad oggetto: “PROGRAMMAZIONE FABBISOGNO PERSONALE TRIENNIO 2017/2019 - PROVVEDIMENTI AI SENSI DELL'ART. 33 DEL D. LGS. 30 MARZO 2001, N. 165 – DICHIARAZIONE DI INESISTENZA PERSONALE IN SOPRANNUMERO E PERSONALE IN ECCEDENZA”;
Con voti unanimi favorevoli,

DELIBERA

per le motivazioni in premessa indicate:

1. di dare atto che le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale della presente delibera ed in essa si intendono integralmente richiamate;

2. Di dare atto che, ai sensi dell’art. 33 del D.Lgs. n. 165/2001 come sostituito dall’art. 16 della Legge n. 182/2011, non risultano in questo Ente situazioni di soprannumero e/o eccedenza di personale e che l’Ente non deve avviare nel corso dell’anno 2016 procedure per la dichiarazione di esubero di dipendenti;
3. Di approvare, per le motivazioni esposte in premessa alle quali integralmente si rinvia ed ai sensi dell’articolo 91, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000, la allegata proposta di deliberazione avente ad oggetto la programmazione triennale del fabbisogno di personale per il periodo 2017-2019 con il dare atto che il piano occupazionale per il triennio 2017-2019 prevede una procedura per la copertura del posto di Responsabile del Settore Contabilità e Finanze - Funzionario contabile categoria D1, mediante ricorso ad un incarico a tempo determinato ex art. 110 TUEL, da affidare mediante selezione pubblica comparativa per la durata residua del mandato del Sindaco;

4. Di dare atto che il Comune di Spigno Saturnia proseguirà a cercare soluzioni convenzionali con altri Enti mediante gestione in forma associata delle funzioni fondamentali ai sensi dell’art 19 della legge 135/2012, o mediante il ricorso alle altre procedure consentite dalla Legge;

6. Di dare atto che, sempre nel rispetto delle disposizioni in materia di contenimento delle spese per il personale, rimane salvo, per tutto il triennio 2017-2019, l’eventuale ricorso all’utilizzo dei contratti flessibili, disciplinato dall’art. 36 del Decreto Legislativo 30 marzo 2001 n. 165, per fronteggiare esigenze temporanee ed eccezionali che dovessero manifestarsi nel corso dell’anno, ivi compreso il ricorso a voucher lavoro;
7. Di dare atto che la nuova programmazione triennale del fabbisogno di personale è coerente con i limiti normativi vigenti e sopra richiamati;
8. Di demandare al Responsabile del Settore Amministrativo gli adempimenti necessari all’attuazione del presente provvedimento;
9. Di dare atto che tale deliberazione costituisce un allegato obbligatorio al DUP 2016-2018;
10. Di notificare copia della presente alle Rappresentanze Sindacali Aziendali e alle OO.SS. per opportuna informativa;
11. Di dare atto della possibilità di modificare in qualsiasi momento la “Programmazione Triennale del Fabbisogno di Personale”, approvata con il presente atto, qualora si verificassero nuove e diverse esigenze;
12. Di dare atto che l’adozione di eventuali successivi provvedimenti attuativi della “Programmazione del Fabbisogno Triennale 2017-2019” resta comunque subordinata al rispetto della normativa vigente in materia di assunzioni del personale;
13. Di dare atto che il presente provvedimento verrà pubblicato all'Albo Pretorio on line del Comune di Spigno Saturnia, per rimanervi affisso per quindici giorni consecutivi, in esecuzione delle disposizioni di cui alla Legge n. 69/2009;

14. di dichiarare immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 34 comma 4 del citato Decreto Legislativo n. 267/2000, stante l’urgenza di provvedere a dar corso agli adempimenti conseguenti. 

RITENUTA la propria competenza ai sensi del combinato disposto degli artt. 42 e 48 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, avente ad oggetto “Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli enti locali”;
VISTO l’art. 88 del citato D.Lgs. n. 267/2000 ai sensi del quale “All’ordinamento degli uffici e del personale degli Enti Locali, ivi compresi i dirigenti ed i Segretari Comunali e Provinciali, si applicano le disposizioni del Decreto Legislativo 3 febbraio 1998, n. 29 e successive modificazioni ed integrazioni, e le altre disposizioni di legge in materia di organizzazione e lavoro nelle pubbliche amministrazioni nonché quelle contenute nel presente Testo Unico”;
RICHIAMATO l’art. 89, comma 5, del citato Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali, secondo il quale il Comune, nel rispetto dei principi fissati dal TUEL, provvede “all’organizzazione e gestione del personale nell’ambito della propria autonomia normativa ed organizzativa con i soli limiti derivanti dalle proprie capacità di bilancio e dalle esigenze di esercizio delle funzioni, dei servizi e dei compiti loro attribuiti”;
VISTO l’art. 91, comma 1 secondo periodo, del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, ai sensi del quale “Gli organi di vertice delle amministrazioni locali sono tenuti alla programmazione triennale del fabbisogno di personale, comprensivo delle unità di cui alla legge 12 marzo 1999 n. 68, finalizzata alla riduzione programmata delle spese del personale”;
PRESO ATTO che la politica delle assunzioni negli Enti Locali è legata ad un obiettivo fondamentale, rappresentato dalla riduzione programmata delle spese del personale. Lo strumento individuato dal TUEL per la realizzazione del suddetto obiettivo è rappresentato dal Programma Triennale del fabbisogno del personale;
CONSIDERATO che il Programma Triennale del fabbisogno di personale ed il relativo elenco annuale è un atto complesso che sintetizza tutte le azioni in materia di gestione delle risorse umane, che si intendono realizzare nell’arco del triennio, con particolare attenzione a quelle del primo anno. In particolare, con siffatto documento vengono motivate le previsioni di spesa del personale, che non trovano corrispondenza nella spesa per il personale in servizio: e ciò affinché gli atti che saranno assunti nel corso dell’anno siano coerenti con le previsioni di Bilancio;
VISTO l'art. 39, comma 1, della Legge 27 dicembre 1997, n. 449, secondo il quale gli organi di vertice delle amministrazioni pubbliche - al fine di assicurare le esigenze di funzionalità e di ottimizzazione delle risorse per il migliore funzionamento dei servizi, compatibilmente con le disponibilità finanziarie e di bilancio - sono tenuti alla programmazione triennale del fabbisogno di personale, comprensivo delle unità di personale delle categorie protette;
VISTO l’art. 6, comma 1, del Decreto Legislativo 30 marzo 2001 n. 165, recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche”, ai sensi del quale “Nelle amministrazioni pubbliche l’organizzazione e la disciplina degli uffici, nonché la consistenza e la variazione delle dotazioni organiche sono determinate in funzione delle finalità indicate all’articolo 1, comma 1, previa verifica degli effettivi fabbisogni e previa consultazione delle organizzazioni sindacali rappresentative ai sensi dell’art. 9. Le amministrazioni pubbliche curano l’ottimale distribuzione delle risorse umane attraverso la coordinata attuazione dei processi di mobilità e di reclutamento del personale”;
ATTESO CHE il quadro normativo in materia di spese di personale degli enti locali:

- pone una serie di vincoli e limiti assunzionali inderogabili posti quali principi di coordinamento della finanza pubblica per il perseguimento degli obiettivi di contenimento della spesa e di risanamento dei conti pubblici;

- i vincoli sono differenziati a seconda che gli enti locali siano o meno soggetti al patto di stabilità interno;

- tali vincoli e limiti devono essere tenuti in debita considerazione nell’ambito della programmazione triennale del fabbisogno di personale in quanto devono orientare le scelte amministrative e gestionali dell’ente al perseguimento degli obiettivi di riduzione di spesa;
VISTA la legge n° 296 del 27 dicembre 2006 che così dispone:

- co. 557 - Ai fini del concorso delle autonomie regionali e locali al rispetto degli obiettivi di finanza pubblica, gli enti sottoposti al patto di stabilità interno assicurano la riduzione delle spese di personale, al lordo degli oneri riflessi a carico delle amministrazioni e dell'IRAP, con esclusione degli oneri relativi ai rinnovi contrattuali, garantendo il contenimento della dinamica retributiva e occupazionale, con azioni da modulare nell'ambito della propria autonomia e rivolte, in termini di principio, ai seguenti ambiti prioritari di intervento:

a) riduzione dell'incidenza percentuale delle spese di personale rispetto al complesso delle spese correnti, attraverso parziale reintegrazione dei cessati e contenimento della spesa per il lavoro flessibile;

b) razionalizzazione e snellimento delle strutture burocratico - amministrative, anche attraverso accorpamenti di uffici con l'obiettivo di ridurre l'incidenza percentuale delle posizioni dirigenziali in organico;

c) contenimento delle dinamiche di crescita della contrattazione integrativa, tenuto anche conto delle corrispondenti disposizioni dettate per le amministrazioni statali.

- co. 557-bis - Ai fini dell'applicazione della presente norma, costituiscono spese di personale anche quelle sostenute per i rapporti di collaborazione continuata e continuativa, per la somministrazione di lavoro, per il personale di cui all'articolo 110 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, nonché per tutti i soggetti a vario titolo utilizzati, senza estinzione del rapporto di pubblico impiego, in strutture e organismi variamente denominati partecipati o comunque facenti capo all'ente.

- co. 557-ter - In caso di mancato rispetto della presente norma, si applica il divieto di cui all'art. 76, comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133.

- co. 557-quater - Ai fini dell’applicazione del comma 557, a decorrere dall’anno 2014 gli enti assicurano, nell’ambito della programmazione triennale dei fabbisogni di personale, il contenimento delle spese di personale con riferimento al valore medio del triennio precedente alla data di entrata in vigore della presente disposizione;
VISTO altresì:
- l’art. 9, comma 28, del D. Legge 31/5/2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30/7/2010, n. 122 alla cui stregua “A decorrere dall'anno 2011, le amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, le agenzie, incluse le Agenzie fiscali di cui agli articoli 62, 63 e 64 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive modificazioni, gli enti pubblici non economici, le università e gli enti pubblici di cui all'articolo 70, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni e integrazioni, le camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura, fermo quanto previsto dagli articoli 7, comma 6, e 36 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, possono avvalersi di personale a tempo determinato o con convenzioni ovvero con contratti di collaborazione coordinata e continuativa, nel limite del 50 per cento della spesa sostenuta per le stesse finalità nell'anno 2009. Per le medesime amministrazioni la spesa per personale relativa a contratti di formazione lavoro, ad altri rapporti formativi, alla somministrazione di lavoro, nonché al lavoro accessorio di cui all'articolo 70, comma 1, lettera d) del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, e successive modificazioni ed integrazioni, non può essere superiore al 50 per cento di quella sostenuta per le rispettive finalità nell'anno 2009. I limiti di cui al primo e al secondo periodo non si applicano, anche con riferimento ai lavori socialmente utili, ai lavori di pubblica utilità e ai cantieri di lavoro, nel caso in cui il costo del personale sia coperto da finanziamenti specifici aggiuntivi o da fondi dell’Unione europea;
nell’ipotesi di cofinanziamento, i limiti medesimi non si applicano con riferimento alla sola quota finanziata da altri soggetti. A decorrere dal 2013 gli enti locali possono superare il predetto limite per le assunzioni strettamente necessarie a garantire l’esercizio delle funzioni di polizia locale, di istruzione pubblica e del settore sociale nonché per le spese sostenute per lo svolgimento di attività sociali mediante forme di lavoro accessorio di cui all'articolo 70, comma 1, del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276. Le limitazioni previste dal presente comma non si applicano agli enti locali in regola con l’obbligo di riduzione delle spese di personale di cui ai commi 557 e 562 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e successive modificazioni, nell’ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente; resta fermo che comunque la spesa complessiva non può essere superiore alla spesa sostenuta per le stesse finalità nell’anno 2009. Per gli enti locali in sperimentazione di cui all'articolo 36 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, per l'anno 2014, il limite di cui ai precedenti periodi è fissato al 60 per cento della spesa sostenuta nel 2009. Le disposizioni di cui al presente comma costituiscono principi generali ai fini del coordinamento della finanza pubblica ai quali si adeguano le regioni, le province autonome, gli enti locali e gli enti del Servizio sanitario nazionale. Per il comparto scuola e per quello delle istituzioni di alta formazione e specializzazione artistica e musicale trovano applicazione le specifiche disposizioni di settore. Resta fermo quanto previsto dall'articolo 1, comma 188, della legge 23 dicembre 2005, n. 266. Per gli enti di ricerca resta fermo, altresì, quanto previsto dal comma 187 dell’articolo 1 della medesima legge n. 266 del 2005, e successive modificazioni. Alle minori economie pari a 27 milioni di euro a decorrere dall’anno 2011 derivanti dall’esclusione degli enti di ricerca dall’applicazione delle disposizioni del presente comma, si provvede mediante utilizzo di quota parte delle maggiori entrate derivanti dall’articolo 38, commi 13-bis e seguenti. Il presente comma non si applica alla struttura di missione di cui all'art. 163, comma 3, lettera a), del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163. Il mancato rispetto dei limiti di cui al presente comma costituisce illecito disciplinare e determina responsabilità erariale. Al fine di assicurare la continuità dell'attività di vigilanza sui concessionari della rete autostradale, ai sensi dell'art. 11, comma 5, secondo periodo, del decreto-legge n. 216 del 2011, il presente comma non si applica altresì, nei limiti di cinquanta unità di personale, al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti esclusivamente per lo svolgimento della predetta attività; alla copertura del relativo onere si provvede mediante l'attivazione della procedura per l'individuazione delle risorse di cui all'articolo 25, comma 2, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98. Per le amministrazioni che nell’anno 2009 non hanno sostenuto spese per le finalità previste ai sensi del presente comma, il limite di cui al primo periodo è computato con riferimento alla media sostenuta per le stesse finalità nel triennio 2007-2009”;
VISTO il parere della Corte dei Conti Sezione di controllo per la Lombardia 264/2014 con cui i giudici contabili hanno evidenziato che la disposizione introdotta dal d.l. 90/2014, secondo cui “le limitazioni previste dal presente comma non si applicano agli enti locali in regola con l’obbligo di riduzione delle spese di personale di cui ai commi 557 e 562 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e successive modificazioni, nell’ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente” si riferisce indistintamente a tutte le limitazioni contenute nell’articolo 9, comma 28, del d.l. 78/2010. Pertanto, gli enti locali in regola con l’obbligo di riduzione delle spese di personale di cui ai commi 557 e 562 dell’articolo 1 della legge n. 296/2006, non sono tenuti al rispetto del limite della spesa sostenuta nel 2009;
VISTO inoltre l’articolo 76, comma 7, del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla legge n. 133/2008, come da ultimo modificato dall’articolo 4-ter, comma 10, del decreto legge 2 marzo 2012, n. 16, convertito con modificazioni dalla legge 26 aprile 2012, n. 44;
CONSIDERATO che la dotazione organica di un Comune è la ricognizione delle categorie di personale ed il numero, per ogni categoria di personale, delle necessità per assicurare l'espletamento delle funzioni e dei servizi dell'Ente, il tutto nell’ambito e con i limiti alle assunzioni e di finanza che oggi pone la legislazione. Per quanto attiene ai profili professionali vi è da dire che essi sono la identificazione delle mansioni e/o funzioni che il singolo dipendente è chiamato a svolgere. Ne consegue che può esservi il mutamento del profilo professionale, a seguito di motivata richiesta del responsabile del settore, senza dover procedere alla variazione della dotazione organica, pur operando un nuovo inquadramento professionale nell'ambito della categoria di appartenenza. Ciò perché all'interno di ogni categoria le funzioni sono molteplici, fungibili e tutte esigibili dal dipendente. E’ sintomatica la circostanza che il contratto collettivo nazionale di lavoro si limita a descrivere una mera esemplificazione dei profili professionali ed ogni singolo Ente, entro le linee – guida così tracciate, è libero di crearli in modo duttile e flessibile in relazione alle proprie esigenze;
PRESO ATTO che dal combinato disposto dei commi 3 e 4 del citato art. 6 del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e s.m.i., si evince che alle determinazioni organizzative in materia di personale si procede in coerenza con la programmazione triennale del fabbisogno del personale di cui all’art. 39 della Legge 27 dicembre 1997 n. 449 e successive modificazioni ed integrazioni;
VISTO l’art. 6, comma 4 bis, del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e s.m.i., ai sensi del quale “Il documento di programmazione triennale del fabbisogno di personale ed i suoi aggiornamenti di cui al comma 4 sono elaborati su proposta dei competenti dirigenti che individuano i profili professionali necessari allo svolgimento dei compiti istituzionali delle strutture cui sono preposti”. Come sottolineato dalla prevalente dottrina, tale adempimento costituisce un momento fondamentale di tutta la gestione, dal momento che i dirigenti ovvero, negli enti privi di dirigenza, i Responsabili dei servizi competenti, sono coloro che, essendo impegnati quotidianamente nell’attività di erogazione dei servizi ai cittadini, più di ogni altro soggetto, sono in grado di valutare se le risorse umane precedentemente a disposizione sono sufficienti a garantire servizi con alti livelli qualitativi e quantitativi;
RICHIAMATI altresì:

l’art. 91 del D.Lgs. 267/2000 che testualmente recita: “Gli enti locali adeguano i propri ordinamenti ai principi di funzionalità e di ottimizzazione delle risorse per il migliore funzionamento dei servizi compatibilmente con le disponibilità finanziarie e di bilancio. Gli organi di vertice delle amministrazioni locali sono tenuti alla programmazione triennale del fabbisogno di personale, comprensivo delle unità di cui alla legge 12.03.1999, n.68, finalizzata alla riduzione programmata delle spese del personale”;

l’art. 33 del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, così come sostituito dall’art. 16, comma 1, della legge 12 novembre 2011, n. 183 (Legge di Stabilità 2012) che, ai primi tre commi, testualmente dispone:

“Art. 33 (Eccedenze di personale e mobilità collettiva).

- Le pubbliche amministrazioni che hanno situazioni di soprannumero o rilevino comunque eccedenze di personale, in relazione alle esigenze funzionali o alla situazione finanziaria, anche in sede di ricognizione annuale prevista dall’articolo 6, comma 1, terzo e quarto periodo, sono tenute ad osservare le procedure previste dal presente articolo dandone immediata comunicazione al Dipartimento della Funzione Pubblica.

- Le amministrazioni pubbliche che non adempiono alla ricognizione annuale di cui al comma 1 non possono effettuare assunzioni o istaurare rapporti di lavoro con qualunque tipologia di contratto pena la nullità degli atti posti in essere.

- La mancata attivazione delle procedure di cui al presente articolo da parte del dirigente responsabile è valutabile ai fini della responsabilità disciplinare”;

RILEVATO pertanto che:

- la legge di stabilità per l'anno 2011 - n. 183 del 12 novembre 2011 ha ridisegnato il sistema di collocamento in disponibilità del personale delle pubbliche amministrazioni;

- l'art. 16 della stessa, riscrivendo il contenuto dell'art. 33 del D.Lgs. n. 165/2011, ha posto come condizione prodromica a tale operazione, la ricognizione delle situazioni di soprannumero o di eccedenza del personale;

- l'Amministrazione Comunale sarà tenuta annualmente ad accertare, mediante provvedimento espresso, l'assenza o la presenza di personale in esubero, comunicando le risultanze della verifica al Dipartimento della Funzione Pubblica;

ASSUNTO che la condizione di soprannumero si rileva dalle presenze di personale in servizio a tempo indeterminato extra dotazione organica e che la condizione di eccedenza si rileva nell’impossibilità di rispettare i vincoli dettati dal legislatore in materia di contenimento della spesa di personale;

CONSIDERATO che il Comune di Spigno Saturnia:

- non versa in situazioni strutturalmente deficitarie (art.45 del D. Lgs. 504/1992);

- è in regola col patto di stabilità;

- ha effettuato la rideterminazione della dotazione organica nel triennio precedente (art. 6, comma 6, del D.Lgs. 165/2001);

- non ha eccedenze di personale (art. 33, comma 2, del D.Lgs. 165/2001, come modificato di recente dalla Legge di stabilità per il 2012);

- non ha personale in soprannumero;
PRESA VISIONE del contratto collettivo nazionale di lavoro per il comparto regioni ed enti locali che prevede che l’Ente informi periodicamente e tempestivamente i soggetti sindacali sugli atti di valenza generale, anche di carattere finanziario concernenti il rapporto di lavoro, l’organizzazione degli uffici e la gestione complessiva delle risorse umane;

DATO ATTO che il personale attualmente in servizio costituente la dotazione organica dell’Ente, è il seguente:

SETTORE AMMINISTRATIVO:
n. 2 funzionari amministrativi categoria D di cui un part-time al 50%;

n. 1 istruttore amministrativo categoria C;

n. 1 dipendente esecutore categoria B part-time al 70%;
n. 1 dipendente categoria B3;

SETTORE CONTABILITA’ E FINANZE:

n. 1 funzionario amministrativo categoria D;

n. 1 istruttore contabile categoria C;

n. 1 dipendente esecutore di categoria B part-time al 30%;
SETTORE 2 TECNICO:
n. 1 funzionario tecnico categoria D;

n. 1 istruttore tecnico categoria C;
SETTORE 3 VIGILANZA:

n. 1 funzionario vigilanza categoria D;

n. 3 istruttori vigilanza categoria C di cui un part-time al 50%;

Non sono presenti figure dirigenziali;

Dovendo, quindi, procedere alla determinazione del fabbisogno del personale per il triennio 2017 -2019;

VISTA la legge n. 208/2015 “Legge di stabilità per il 2016”;

VISTA la legge n. 232/2016 “Legge di stabilità per il 2017”;

DATO ATTO che:

nell’anno 2016 la dotazione organica dell’Ente ha subito variazione per il collocamento a riposo del Responsabile del Settore Contabilità e Finanze, dipendente di categoria D, profilo Funzionario Contabile D1;
il posto suddetto è coperto fino alla data del 31 dicembre 2016, tramite convenzione col Comune di Formia, da dipendente di categoria D, profilo Funzionario Contabile D, di tale ultimo Ente in utilizzo presso il Comune di Spigno Saturnia per n. 12 ore settimanali ex art. 1 co. 557 L. 311/2004;

DATO ATTO che:

l’Ente, nel prossimo triennio, dovrà coprire il posto in dotazione organica nel Settore Contabilità e Finanze; 
ad oggi, sono stati avviati vari tentativi, non andati a buon fine, mediante il ricorso, previa intesa con altri enti, a:

gestione in forma associata delle funzioni fondamentali ai sensi dell’art 19 della legge 135/2012;

convenzione ex art. 14 CCNL 22 gennaio 2004;

utilizzo di personale extra-orario ex art. 1 co. 557 L. 311/2004;

bando per procedura selettiva – mobilità interna per copertura del posto di Responsabile del Settore Contabilità e Finanze, giusta deliberazione di G.C. n. 9 del 27.01.2016, andata deserta; 

PRESO ATTO che:

ad oggi, l’Ente non può provvedere mediante una procedura concorsuale per un posto a tempo indeterminato per la copertura del posto di Responsabile del Settore Contabilità e Finanze, cat. D1, in quanto violerebbe le regole del turn over, imposte da ultimo dalla nuova “Legge di stabilità per il 2017”, n. 232/2016;
al fine di garantire il proseguo delle attività del Settore Contabilità e Finanze ed al fine di garantire l’erogazione dei servizi fondamentali dello stesso Settore, è comunque necessario provvedere alla copertura del posto di Responsabile del Settore Contabilità e Finanze mediante una delle soluzioni consentite dalla normativa vigente e dal Regolamento comunale di Organizzazione degli uffici e dei Servizi, ovvero mediante il ricorso alla procedura ex art. 110 del TUEL;

VISTO l’art. 110 del D.Lgs. n. 267/2000 che al comma 1 recita: “1.   Lo statuto può prevedere che la copertura dei posti di responsabili dei servizi o degli uffici, di qualifiche dirigenziali o di alta specializzazione, possa avvenire mediante contratto a tempo determinato… omissis” e in seguito recita: “2. … omissis… Negli altri enti, il regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei servizi stabilisce i limiti, i criteri e le modalità con cui possono essere stipulati, al di fuori della dotazione organica, solo in assenza di professionalità analoghe presenti all'interno dell'ente, contratti a tempo determinato di dirigenti, alte specializzazioni o funzionari dell'area direttiva, fermi restando i requisiti richiesti per la qualifica da ricoprire. Tali contratti sono stipulati in misura complessivamente non superiore al 5 per cento della dotazione organica dell'ente arrotondando il prodotto all'unità superiore, o ad una unità negli enti con una dotazione organica inferiore alle 20 unità. 3. I contratti di cui ai precedenti commi non possono avere durata superiore al mandato elettivo del sindaco o del presidente della provincia in carica. Il trattamento economico, equivalente a quello previsto dai vigenti contratti collettivi nazionali e decentrati per il personale degli enti locali, può essere integrato, con provvedimento motivato della Giunta, da una indennità ad personam, commisurata alla specifica qualificazione professionale e culturale, anche in considerazione della temporaneità del rapporto e delle condizioni di mercato relative alle specifiche competenze professionali. Il trattamento economico e l'eventuale indennità ad personam sono definiti in stretta correlazione con il bilancio dell'ente e non vanno imputati al costo contrattuale e del personale. 4. Il contratto a tempo determinato è risolto di diritto nel caso in cui l'ente locale dichiari il dissesto o venga a trovarsi nelle situazioni strutturalmente deficitarie. 5. Per il periodo di durata degli incarichi di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo nonché dell'incarico di cui all'articolo 108, i dipendenti delle pubbliche amministrazioni sono collocati in aspettativa senza assegni, con riconoscimento dell'anzianità di servizio. 6. Per obiettivi determinati e con convenzioni a termine, il regolamento può prevedere collaborazioni esterne ad alto contenuto di professionalità”;
VISTO l’art. 30 del Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi, il quale recita: “1. Il Sindaco, ai sensi della legge vigente - per esigenze gestionali - sentita la Giunta Comunale, intuitu personae, e previa verifica del curriculum, può stipulare contratti di diritto privato individuali nella misura del 5% della dotazione organica vigente per figure professionali quali alte specializzazioni, funzionari dell’area direttiva, fermi restando i requisiti richiesti dalla Legge e per la qualifica da ricoprire. 2. I contratti di cui al precedente 1° comma non possono avere durata superiore al mandato elettivo del Sindaco in carica. Il trattamento economico, equivalente a quello previsto dai vigenti contratti collettivi nazionali e decentrati per il personale degli Enti Locali, può essere integrato, con provvedimento motivato della Giunta Comunale, da una indennità ad personam, commisurata alla specifica qualificazione professionale e culturale, anche in considerazione della temporaneità del rapporto e delle condizioni di mercato relative alle specifiche competenze professionali. 3. Il trattamento economico e l’eventuale indennità ad personam sono definiti in stretta correlazione con il bilancio dell’Ente e non sono imputati al costo contrattuale e del personale. 4. Il contratto a tempo determinato è risolto di diritto nel caso in cui l’Ente dichiari il dissesto o venga a trovarsi nella situazione strutturalmente deficitaria. 5. 
Resta, per i posti dirigenziali vacanti in pianta organica, in facoltà del Sindaco coprirli a tempo determinato o indeterminato… omissis…”;

VISTO l’art. 6, comma 6, del citato Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165, secondo il quale le Amministrazioni Pubbliche che non procedono all’adozione del Programma triennale del fabbisogno del personale non possono assumere nuovo personale, compreso quello appartenente alle categorie protette;
CONSIDERATO che, ai sensi dell'art. 155 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, sono sottoposti ai controlli centrali sulle dotazioni organiche e sulle assunzioni di personale esclusivamente gli Enti Locali che si trovano in situazioni strutturalmente deficitarie;
CHIARITO che, sempre nel rispetto delle disposizioni in materia di contenimento delle spese per il personale, rimane salvo, per tutto il triennio 2017-2019, il ricorso all’utilizzo dei contratti flessibili, disciplinato dall’art. 36 del Decreto Legislativo 30 marzo 2001 n. 165, per fronteggiare esigenze temporanee ed eccezionali che dovessero manifestarsi nel corso dell’anno;
CHIARITO che rimane salva la possibilità di modificare in qualsiasi momento la programmazione triennale e quella per l’anno in corso, approvata con il presente atto, qualora dovessero sopravvenire nuove diverse esigenze conseguenti a mutamenti del quadro normativo di riferimento e agli sviluppi del processo (in corso di svolgimento) di riorganizzazione degli apparati amministrativi dell’Ente e di redistribuzione, quantitativa e qualitativa del personale coinvolto;
VISTO lo Statuto Comunale;
VISTO il Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi;
DATO ATTO che:

· sono stati acquisiti sul presente atto deliberativo i pareri favorevoli ai sensi degli artt. 49 e 147bis del D. Lgs. n. 267/2000;
· è stato acquisito il parere del Revisore dei Conti;

VISTA la sentenza della Corte Costituzionale n. 272/2015 con la quale la Corte ha dichiarato l’illegittimità costituzionale dell’art. 41, comma 2, de decreto-legge n. 66/2014, che stabiliva il divieto di procedere a qualsiasi forma di reclutamento, anche a tempo determinato, per le amministrazioni non in regola con l’indicatore dei tempi medi di pagamento, indicatore che doveva attestarsi sotto i 90 giorni nel 2014, e sotto i 60 giorni nel 2015;
VISTO il D.Lgs 267/00;
VISTA la legge 232/2016;
P R O P O N E  
D I

D E L I B E R A R E
per le motivazioni in premessa indicate:

1. di dare atto che le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale della presente delibera ed in essa si intendono integralmente richiamate;

2. Di dare atto che, ai sensi dell’art. 33 del D.Lgs. n. 165/2001 come sostituito dall’art. 16 della Legge n. 182/2011, non risultano in questo Ente situazioni di soprannumero e/o eccedenza di personale e che l’Ente non deve avviare nel corso dell’anno 2016 procedure per la dichiarazione di esubero di dipendenti;
3. Di approvare, per le motivazioni esposte in premessa alle quali integralmente si rinvia ed ai sensi dell’articolo 91, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000, la programmazione triennale del fabbisogno di personale per il periodo 2017-2019 con il dare atto che il piano occupazionale per il triennio 2017-2019 prevede una procedura per la copertura del posto di Responsabile del Settore Contabilità e Finanze - Funzionario contabile categoria D1, mediante ricorso ad un incarico a tempo determinato ex art. 110 TUEL, da affidare mediante selezione pubblica comparativa per la durata residua del mandato del Sindaco;

4. Di dare atto che il Comune di Spigno Saturnia proseguirà a cercare soluzioni convenzionali con altri Enti mediante gestione in forma associata delle funzioni fondamentali ai sensi dell’art 19 della legge 135/2012, o mediante il ricorso alle altre procedure consentite dalla Legge;

6. Di dare atto che, sempre nel rispetto delle disposizioni in materia di contenimento delle spese per il personale, rimane salvo, per tutto il triennio 2017-2019, l’eventuale ricorso all’utilizzo dei contratti flessibili, disciplinato dall’art. 36 del Decreto Legislativo 30 marzo 2001 n. 165, per fronteggiare esigenze temporanee ed eccezionali che dovessero manifestarsi nel corso dell’anno, ivi compreso il ricorso a voucher lavoro;
7. Di dare atto che la nuova programmazione triennale del fabbisogno di personale è coerente con i limiti normativi vigenti e sopra richiamati;
8. Di demandare al Responsabile del Settore Amministrativo gli adempimenti necessari all’attuazione del presente provvedimento;
9. Di dare atto che tale deliberazione costituisce un allegato obbligatorio al DUP 2016-2018;
10. Di notificare copia della presente alle Rappresentanze Sindacali Aziendali e alle OO.SS. per opportuna informativa;
11. Di dare atto della possibilità di modificare in qualsiasi momento la “Programmazione Triennale del Fabbisogno di Personale”, approvata con il presente atto, qualora si verificassero nuove e diverse esigenze;
12. Di dare atto che l’adozione di eventuali successivi provvedimenti attuativi della “Programmazione del Fabbisogno Triennale 2017-2019” resta comunque subordinata al rispetto della normativa vigente in materia di assunzioni del personale;
13. Di dare atto che il presente provvedimento verrà pubblicato all'Albo Pretorio on line del Comune di Spigno Saturnia, per rimanervi affisso per quindici giorni consecutivi, in esecuzione delle disposizioni di cui alla Legge n. 69/2009;
14. di dichiarare immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 34 comma 4 del citato Decreto Legislativo n. 267/2000, stante l’urgenza di provvedere a dar corso agli adempimenti conseguenti. 
Si dà atto che il responsabile del Settore Amministrativo ha espresso, per i Settori 1 – Amministrativo e 2 – Contabilità e Finanze, sulla presente deliberazione il parere di regolarità tecnica e contabile, ai sensi degli artt. art. 49 e 147bis D.Lgs 267 del 18.08.2000.

          

 



                            Il Responsabile del Settore

                                                                                                            Salvatore Vento
        Si dà atto che il responsabile del Settore Tecnico ha espresso, per il Settore 3 – Tecnico, sulla presente deliberazione il parere di regolarità tecnica e contabile, ai sensi degli artt. art. 49 e 147bis D.Lgs 267 del 18.08.2000.

          

 



                            Il Responsabile del Settore

                                                                                                 Geom. Lino Pasquale Pampena

        Si dà atto che il responsabile del Settore Vigilanza ha espresso, per il Settore 4 – Vigilanza, sulla presente deliberazione il parere di regolarità tecnica e contabile, ai sensi degli artt. art. 49 e 147bis D.Lgs 267 del 18.08.2000.

          

 



                            Il Responsabile del Settore

                                                                                                          Cap. Gerardo Picano
Approvato e sottoscritto:

                     Il  Sindaco                                                               Il Segretario Comunale
               Salvatore VENTO     

                         Dr.ssa Margherita MARTINO
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE
Il sottoscritto Segretario certifica che il presente verbale viene affisso all'Albo Pretorio di questo Comune il giorno __________ e vi rimarrà per quindici giorni consecutivi.

Li, _________
IL SEGRETARIO COMUNALE
  Dr.ssa Margherita Martino
________________________________________________________________________________
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA'

Dichiarata immediatamente eseguibile con le modalità previste dall’art.134, comma 4 della legge n.267/00 del 18.08.2000.
Spigno Saturnia, lì ​__________
IL SEGRETARIO COMUNALE
                                                                                                                  dr.ssa Margherita Martino
_______________________________________________________________________

· Copia conforme all’originale per uso amministrativo.
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IL SEGRETARIO COMUNALE
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